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Gli adempimenti dichiarativi
delle imprese che hanno effettuato
le “estromissioni” agevolate dei beni

di Gianfranco Ferranti (*)

Le imprese che nel 2016 hanno estromesso i beni immobili o mobili registrati dal patrimonio aziendale
avvalendosi delle agevolazioni previste dalla Legge di stabilità per il 2016 devono indicare i dati relativi al-
le operazioni effettuate nelle prossime dichiarazioni dei redditi. Il corretto adempimento di tale obbligo as-
sume rilievo ai fini del perfezionamento delle opzioni. Nel 2016 potrebbero, peraltro, essere state poste in
essere assegnazioni o cessioni di beni effettuate sia in base alla Legge di stabilità per il 2016 sia fruendo
della proroga stabilita dalla Legge di bilancio per il 2017.

1. Premessa

La Legge di bilancio per il 2017 (1) ha prorogato
i termini per avvalersi delle agevolazioni intro-
dotte dall’art. 1, commi da 115 a 120, della Leg-
ge di stabilità per il 2016 (2) per:
- l’assegnazione e la cessione ai soci di società
commerciali di persone e di società di capitali
dei beni immobili e mobili registrati non stru-
mentali “per destinazione” e per la trasforma-
zione delle società che hanno per oggetto esclu-
sivo o principale la gestione degli stessi beni in
società semplici. Si tratta delle operazioni effet-
tuate “successivamente al 30 settembre 2016 ed
entro il 30 settembre 2017” (3). Sono stati, quin-
di, prorogati i termini già previsti per la effet-
tuazione delle operazioni (e per i versamenti),
in modo tale da confermare l’efficacia anche di
quelle effettuate tra il 1˚ ottobre e il 31 dicem-
bre 2016;

- l’estromissione degli immobili strumentali
posseduti dagli imprenditori individuali (4). In
tal caso le misure agevolative introdotte dall’art.
1, comma 121, della Legge di stabilità 2016 “si
applicano anche alle esclusioni dal patrimonio
dell’impresa dei beni ivi indicati posseduti alla
data del 31 ottobre 2016, poste in essere dal 1˚
gennaio 2017 al 31 maggio 2017”. Gli effetti di
tali estromissioni decorrono dal 1˚ gennaio
2017 (5). Si tratta, quindi, della “riapertura” del
termine già spirato.
Nei modelli dichiarativi 2017 le imprese inte-
ressate devono indicare i dati relativi alle dette
operazioni effettuate nel corso del 2016. Si
tratta di un adempimento di fondamentale im-
portanza perché l’esercizio dell’opzione per l’ap-
plicazione delle dette agevolazioni si perfeziona
proprio con l’indicazione nella dichiarazione
dei redditi dei valori dei beni e dell’imposta
sostitutiva dovuta.

(*) Professore ordinario della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione.

(1) Art. 1, comma 565, della Legge n. 232/2016. Si veda, al ri-
guardo, G. Ferranti, “Prorogate le assegnazioni, cessioni e tra-
sformazioni agevolate e riaperto il termine per la estromissio-
ne”, in il fisco, n. 2/2017, pag. 107.

(2) Legge 28 dicembre 2015, n. 208.

(3) I versamenti rateali delle relative imposte sostitutive do-
vranno essere effettuati entro il 30 novembre 2017 e entro il 16
giugno 2018.

(4) Art. 1, comma 566, della Legge n. 232/2016.
(5) I versamenti rateali dell’imposta sostitutiva devono in tal

caso essere effettuati entro il 30 novembre 2017 e il 16 giugno
2018.

Approfondimento
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Nel 2016 potrebbero, peraltro, essere state poste
in essere operazioni effettuate sia in base alla
Legge di stabilità per il 2016 sia fruendo della
proroga stabilita dalla Legge di bilancio per il
2017, per le quali è prevista una distinta indica-
zione nel modello, essendo diverse le relative
scadenze di pagamento.
L’Agenzia delle entrate ha inoltre chiarito, nella
circolare n. 37/E/2016, che se la società ha
iscritto al conto economico, a fronte della diffe-
renza tra il valore attribuito al bene in sede di
assegnazione e il suo valore netto contabile,
una plusvalenza, la stessa non concorre a for-
mare il reddito d’impresa né la base imponibile
dell’IRAP, essendo stata già assoggettata ad im-
posizione in via sostitutiva. La stessa confluisce
tra le riserve disponibili ed in caso di distribu-
zione si applica l’ordinario regime di tassazione
ai dividendi. In tal caso occorre, pertanto, effet-
tuare un’apposita variazione in diminuzione nel
quadro RF.

2. Gli adempimenti dichiarativi
per assegnazioni e cessioni agevolate

I dati relativi alle assegnazioni e cessioni agevo-
late dei beni ai soci sono richiesti, nelle dichia-
razioni dei redditi delle società di capitali e di
persone relativi al 2016, nel quadro RQ, sezio-
ne XXII, righi da RQ82 a RQ85.
Nei righi 82 e 83 devono essere, in particolare,
indicati, distintamente per i beni immobili e per
quelli mobili registrati:
- il valore normale dei beni assegnati (colon-
na 1). Nella circolare n. 26/E/2016 l’Agenzia ha
precisato che all’atto dell’estromissione la socie-
tà può determinare il valore normale degli im-
mobili in misura non inferiore a quella del valo-
re normale o di quello “catastale” di cui al com-
ma 4 dell’art. 52 del Testo Unico dell’imposta di
registro e che, quindi, può “essere assunto an-
che un importo intermedio tra i due predetti va-
lori”. Possono essere effettuate “scelte diversifi-
cate per immobile assegnato, indipendentemen-
te dal fatto che l’assegnazione agevolata possa
riguardare più immobili”. Il valore dei beni mo-
bili iscritti in pubblici registri va, invece, sem-
pre individuato in base alle ordinarie disposi-
zioni dell’art. 9, comma 3, del T.U.I.R.;
- il costo fiscalmente riconosciuto dei beni
(colonna 2), determinato in base all’art. 110,
comma 1, lett. b), del T.U.I.R., al netto degli am-
mortamenti fiscalmente dedotti. Per i beni mer-
ce va fatto riferimento alla situazione del ma-
gazzino redatta alla data dell’assegnazione con i
criteri dell’art. 92 del T.U.I.R. (se non sono valu-
tati in base al metodo del “costo specifico”);
- il relativo differenziale, positivo o negativo
(colonna 3). Se il valore normale o catastale de-
gli immobili non risulta superiore al loro costo

fiscalmente riconosciuto la mancanza di base
imponibile sulla quale applicare l’imposta sosti-
tutiva non impedisce di fruire del beneficio.
Nel rigo 84 vanno distintamente indicati:
- nella colonna 1, la base imponibile;
- nella colonna 2 va indicato, barrando la casel-
la, che la società è considerata “di comodo”. Le
società considerate “non operative” o in perdita
sistematica in almeno due dei tre periodi prece-
denti (vanno, quindi, considerati i periodi d’im-
posta dal 2013 al 2015) devono applicare l’ali-
quota dell’imposta sostitutiva del 10,5%;
- nelle colonne 3 e 4, l’importo dell’imposta so-
stitutiva prevista, rispettivamente, dalla Legge
di stabilità per il 2016 e dalla Legge di bilancio
per il 2017. Si è in tal modo inteso monitorare
gli importi dovuti in base alle scadenze di paga-
mento. Ad esempio, per le assegnazioni effet-
tuate entro il 30 settembre 2016 il termine di
versamento della prima rata è scaduto il 30 no-
vembre 2016, mentre per quelle effettuate suc-
cessivamente al 30 settembre 2016 la prima rata
va versata entro il 30 novembre 2017. In presen-
za di più operazioni di assegnazione potrebbe-
ro, quindi, essere compilati entrambi i campi.
In tali casi le basi imponibili si sommano e dal-
le istruzioni per la compilazione della sezione
in esame si evince che la liquidazione dell’impo-
sta sostitutiva avviene distintamente per cia-
scun periodo d’imposta.
Si ricorda che l’Agenzia delle entrate ha affer-
mato, nella circolare n. 37/E/2016, che “in pre-
senza dell’assegnazione agevolata di più beni,
se vengono effettuate sia assegnazioni di beni
merce che di altri beni, le componenti negative
di reddito, che originano dall’assegnazione di
beni merce prendendo a riferimento il valore
normale/catastale, devono essere ‘utilizzate’ per
ridurre l’importo di quelle positive sulla quali è
applicabile l’imposta sostitutiva. Nel caso in
esame, quindi, i componenti positivi saranno
assoggettati a imposta sostitutiva al netto dei
componenti negativi”.
Alla stessa conclusione l’Agenzia è pervenuta
anche in caso di cessioni di beni ai soci dalle
quali derivano minusvalenze, che possono,
quindi, essere utilizzate in diminuzione degli
importi delle plusvalenze derivanti dalla cessio-
ne o dall’assegnazione di altri beni.
In entrambi i casi si compensano importi assog-
gettati a tassazione sostitutiva (le plusvalenze) e
altri (le minusvalenze) che confluiscono nel red-
dito a tassazione ordinaria.
Si ritiene, pur in assenza di precisazioni ufficia-
li al riguardo, che le minusvalenze possano es-
sere portate in riduzione dell’imponibile genera-
to nello stesso periodo e, in caso di eccedenza
negativa, di quello del periodo d’imposta suc-
cessivo.
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Tali dati sono stati richiesti ai fini dell’esercizio
dell’opzione, che si perfeziona, come già eviden-
ziato, con l’indicazione degli stessi nella dichia-
razione dei redditi.
L’Agenzia delle entrate ha chiarito, nella risolu-
zione del 2 maggio 2017, n. 54/E, che l’assegna-
zione o la cessione di beni immobili da parte
delle società di persone resta agevolata anche
qualora i relativi dati non siano stati indicati
nel quadro RQ di UNICO 2016, se l’effettuazio-
ne dell’operazione si desume dal comporta-
mento concludente del contribuente.
Il caso esaminato ha riguardato una società di
persone posta in liquidazione, che aveva chiuso
il periodo di imposta anteriormente al 31 di-
cembre 2016 e presentato la dichiarazione dei
redditi (entro il nono mese successivo a quello
in cui ha avuto effetto tale liquidazione) utiliz-
zando il modello dichiarativo relativo al 2015,
approvato nel corso del 2016, il cui quadro RQ
non conteneva la sezione per esporre i dati della
assegnazione/cessione agevolata e la relativa
imposta sostitutiva (a differenza del modello re-
lativo alle società di capitali). L’Agenzia ha ri-
cordato che nelle istruzioni ai modelli di dichia-
razione viene precisato che, qualora il modello
da utilizzare non consenta l’indicazione di alcu-
ni dati, richiesti invece nei modelli approvati
successivamente, questi dovranno essere forniti
solo a richiesta dell’Agenzia delle entrate. Di
conseguenza, l’assegnazione agevolata si è co-
munque perfezionata attraverso il comporta-
mento concludente del contribuente, dal quale è
possibile desumere, in presenza dei requisiti
previsti e del versamento dell’imposta sostituti-
va dovuta, la volontà di esercitare l’opzione an-
che se i dati non sono indicati nella dichiarazio-
ne. Deve essere in tal caso redatto un prospetto
di raccordo, contenente i dati relativi ai beni
ceduti e all’imposta dovuta, che i soggetti inte-
ressi potranno inviare all’Ufficio territorialmen-
te competente oppure conservare ed esibire a ri-
chiesta degli organi di controllo.
Nella risoluzione è stato precisato che queste
conclusioni si applicano soltanto per i soggetti
che si sono trovati nella descritta situazione.
Nella generalità dei casi resta, pertanto, indi-
spensabile, per il perfezionamento dell’opzione,
l’indicazione dei dati richiesti nella dichiarazio-
ne dei redditi.
Nel Mod. UNICO 2016 delle società di capitali
era, invece, contenuta l’apposita sezione nella
quale potevano essere indicati i dati relativi alle
operazioni agevolate effettuate dalle imprese il
cui periodo d’imposta era terminato anterior-
mente al 31 dicembre. Non era, però, possibile,
però, evidenziare i differenziali negativi, che po-
tranno essere, pertanto, comunicati con le stes-
se modalit à previste dalla risoluzione n.
54/E/2017.

3. Le trasformazioni agevolate

L’Agenzia delle entrate ha affermato, nella riso-
luzione dell’8 giugno 2017, n. 66/E, che le plu-
svalenze realizzate in seguito all’assegnazione
agevolata di beni ai soci non possono essere
compensate con le minusvalenze realizzate a se-
guito della trasformazione agevolata in socie-
tà semplice.
È stato, innanzitutto, ricordato che, come detto,
la minusvalenza generata per effetto dell’asse-
gnazione di beni diversi da quelli merce non as-
sume rilevanza ai fini della determinazione del
reddito d’impresa, in base al disposto del com-
ma 1 dell’art. 101 del T.U.I.R., e se realizzata in
sede di assegnazione agevolata non può essere
portata in abbattimento della base imponibile
dell’imposta sostitutiva.
La Legge di stabilità per il 2016 ha stabilito che
le società di gestione immobiliare che delibe-
rano di trasformarsi in società semplici possono
fruire di agevolazioni analoghe a quelle previste
per l’assegnazione e la cessione di beni ai soci.
Il Consiglio nazionale del Notariato ha afferma-
to, nello studio n. 20/2016, che è possibile fare,
a tal fine, riferimento ai parametri richiesti per
le immobiliari di gestione dall’art. 4, comma 4,
del D.Lgs. n. 147/2015.
I beni che non possono godere dell’agevolazio-
ne, in quanto all’atto della trasformazione non
possiedono le caratteristiche richieste dalla nor-
ma, devono essere assoggettati ad imposizione
con i criteri ordinari, configurandosi in tale ipo-
tesi una fattispecie riconducibile alle previsioni
dell’art. 85, comma 2, dell’art. 86 e dell’art. 58,
del T.U.I.R.
In sede di trasformazione in società semplice, i
beni diversi da quelli merce delle c.d. immobi-
liari di gestione che escono dal regime d’impre-
sa devono essere ricondotti nel novero dei beni
destinati a finalità estranee all’esercizio dell’im-
presa individuati dalla lett. c) del comma 1 del-
l’art. 86 del T.U.I.R.
Coerentemente a quanto previsto in sede di as-
segnazione dei beni ai soci, l’Agenzia ha, per-
tanto, affermato che anche in sede di trasforma-
zione agevolata in società semplice la minusva-
lenza realizzata sugli immobili non assuma ri-
levanza fiscale e non possa, quindi, essere utiliz-
zata per ridurre l’importo delle plusvalenze sulle
assegnazioni agevolate sulle quali è applicabile
l’imposta sostitutiva.
Per beneficiare dell’agevolazione le società in
esame devono avere per oggetto esclusivo o
principale la gestione di beni immobili, i quali
non rivestono, pertanto, la qualifica di beni
merce. La società potrebbe, però, anche aver
precedentemente esercitato un’attività “mista”,
effettuando anche la compravendita di beni
merce che potrebbero essere stati assegnati ai
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soci prima della trasformazione, dai quali po-
trebbero essere derivati differenziali negativi,
che resterebbero deducibili secondo le regole
ordinarie. Si ritiene che possa essere in tal caso
riconosciuta alla società la possibilità di “com-
pensare” le plusvalenze da assoggettare all’im-
posta sostitutiva con i detti differenziali negati-
vi.
La DRE del Piemonte ha precisato, nella nota n.
901-535/2016, che in caso di trasformazione
da società di persone commerciale in società
semplice non si determina l’interruzione del
periodo d’imposta e si presenta, quindi, un solo
Mod. REDDITI SP 2017, compilando il quadro
del reddito d’impresa sino alla data in cui ha ef-
fetto la trasformazione e i quadri relativi alle di-
verse categorie reddituali per le attività svolte
successivamente.
L’Agenzia delle entrate ha, altresı̀, affermato,
nella risoluzione n. 101/E/2016, che non è in
contrasto con le finalità dell’ordinamento tribu-
tario e non può essere, quindi, contestata in ba-
se al principio dell’abuso del diritto, l’effettua-
zione di una scissione societaria finalizzata al-
la successiva trasformazione in società sem-
plice.
Il costo fiscalmente riconosciuto delle parteci-
pazioni possedute dai soci è aumentato - come
stabilito nel primo periodo del comma 118 - del-
la differenza assoggettata ad imposta sostituti-
va.
Al riguardo si ritiene che vada considerato an-
che l’importo delle riserve in sospensione d’im-
posta assoggettate alla detta imposta sostitutiva
del 13%. Ciò in quanto, come precisato nella
circolare n. 25/E/2007, “l’assoggettamento ad
imposta sostitutiva in capo alla società trasfor-
mata esaurisce definitivamente il prelievo tribu-
tario non solo con riferimento ai plusvalori la-
tenti dei beni costituenti il compendio azienda-
le, ma anche con riferimento agli utili maturati
fino al momento della trasformazione. L’incre-
mento del costo della partecipazione in misura
pari agli importi assoggettati ad imposta sosti-
tutiva ha lo scopo di evitare che si produca una
doppia imposizione sul medesimo reddito (già
tassato in via sostitutiva in capo alla società tra-
sformata) al momento della successiva attribu-
zione ai soci della società semplice. In altre pa-
role, gli importi assoggettati ad imposta sostitu-
tiva non generano materia imponibile in capo
ai soci, verificandosene un riconoscimento fi-
scale in via indiretta, in termini di incremento

del costo fiscalmente riconosciuto della parteci-
pazione”.
Si ricorda, altresı̀, che le riserve costituite pri-
ma della trasformazione hanno lo stesso trat-
tamento previsto dall’art. 170, comma 4, del
T.U.I.R. per le riserve della società di capitali
trasformata in società di persone costituite pri-
ma della trasformazione.
Per le società di persone le riserve di utili esi-
stenti anteriormente alla trasformazione sono
state assoggettate a tassazione per trasparenza e
non si verificano, quindi, effetti impositivi per i
soci.
In presenza di società di capitali le riserve di
utili si considerano, invece, attribuite ai soci al
momento della trasformazione e il loro valore
contabile è assoggettato ad imposizione in capo
agli stessi.
Al riguardo è stato osservato (6) che per i soci
non qualificati la società semplice dovrebbe
applicare la ritenuta alla fonte del 26%, senza
obblighi dichiarativi in capo al socio, ma la stes-
sa non è, a questi fini, indicata tra i sostituti
d’imposta dall’art. 27 del D.P.R. n. 600/1973 e
che la DRE Piemonte, in una risposta resa il 18
maggio 2006, ha ipotizzato, per tale ragione, di
considerare tutti i soci alla stregua di soci quali-
ficati.
Appare, in merito, condivisibile la considerazio-
ne secondo la quale sarebbe in tali casi opportu-
no applicare la ritenuta come se i dividendi fos-
sero stati materialmente distribuiti il giorno
stesso della trasformazione.
In caso di assegnazione il socio tassa il dividen-
do in natura emergente dall’attribuzione del-
l’immobile, ma al netto dell’importo su cui la
società ha pagato l’imposta sostitutiva dell’8%.
La stessa regola dovrebbe applicarsi in caso di
trasformazione agevolata, pur in assenza di
chiarimenti ufficiali al riguardo.
Il quinquennio di possesso dell’immobile previ-
sto nell’art. 67 del T.U.I.R. ai fini della eventuale
rilevanza fiscale della relativa plusvalenza in ca-
po alla società semplice decorre dal momento
dell’acquisto avvenuto ante-trasformazione.

4. Le riserve in sospensione d’imposta

Nel rigo RQ85 vanno indicati:
- nella colonna 1, l’ammontare delle riserve in
sospensione d’imposta annullate per effetto
dell’assegnazione dei beni ai soci e quelle delle
società che si trasformano;

(6)Da G. Gavelli - F. Giommoni, “Partecipazioni non qualifi-
cate, c’è il nodo della tassazione”, in Il Sole - 24 Ore del 12 giu-
gno 2017, pag. 16.
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